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QUADRO GENERALE

La libera circolazione delle persone e dei servizi constituisce un obiettivo fondamentale della Comunità europea. Per i cittadini comunitari, questa comporta segnatamente la facoltà di esercitare una professione, a titolo di lavoratore autonomo e dipendente, in uno Stato membro diverso da quello nel quale essi hanno acquisito le rispettive qualifiche professionali. È stata quindi prevista a livello europeo una regolamentazione volta ad agevolare il riconoscimento dei diplomi e delle qualifiche professionali in base ai quali i privati cittadini possono svolgere una professione specifica.

Per un numero limitato di professioni – architetto, levatrice, farmacista, medico, infermiere, dentista e veterinario – sono state adottate direttive settoriali per ogni singola professione. Tali direttive costituiscono un sistema di riconoscimento automatico dei diplomi.

Per le altre professioni regolamentate ed in funzione del livello di formazione post secondario attestato attraverso un diploma, il riconoscimento delle qualifiche professionali avviene in conformità di un sistema generale di riconoscimento, regolamentato con due direttive generali (89/48/CEE e 92/51/CEE), modificate dalla direttiva 2001/19/CE. Una terza direttiva (99/42/CE) applica principi analoghi per alcune professioni regolamentate, il cui esercizio in un altro Stato membro viene subordinato al possesso di una esperienza professionale.

Per informazioni più dettagliate sui due sistemi di riconoscimento professionale, si vedano in appresso il "Sistema generale" il "Sistema di riconoscimento automatico".

Per informazioni specifiche su determinate professioni, nonché per informazioni sul diritto nazionale, si può consultare la scheda corrispondente ad ogni professione.
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SISTEMA GENERALE DI RICONOSCIMENTO DEI DIPLOMI

I. PRINCIPI
1) Nozione di Sistema generale
Con "Sistema generale" (in appresso : SG) va inteso il SG di riconoscimento dei diplomi così come è stato istituito con la direttiva 89/48/CEE e completato con la direttiva 92/51/CEE, modificate dalla direttiva 2001/19/CE (L'una o l’altra direttiva sono applicabili a seconda del livello di studi attestato con il diploma).

Dall’entrata in vigore della direttiva 1999/42/CE anche alcune professioni artigianali e commerciali, così come taluni servizi, sono parzialmente oggetto del Sistema generale, tuttavia con alcune regole specifiche. Le professioni interessate sono quelle di cui all’allegato A della direttiva.

2) Sistema di riconoscimento professionale
Il SG è un sistema di riconoscimento professionale dei diplomi e non un sistema di riconoscimento accademico. Tale sistema non mira al riconoscimento di titoli accademici per poter continuare gli studi in un altro Stato membro (in appresso: SM).

Esso ha bensì lo scopo di consentire alle presone qualificate per svolgere una professione in uno SM, che desiderino svolgere la stessa professione in una altro SM (Stato ospitante), di ottenere in quest’ultimo Stato il riconoscimento delle proprie qualifiche nella misura in cui la professione vi sia regolamentata.

II. CAMPI D'APPLICAZIONE DEL SG
Il SG si applica allorquando ricorrono i seguenti requisiti:

1) si possiede la cittadinanza di uno SM;

2) si è pienamente qualificati per svolgere una professione determinata nello Stato membro di origine (in appresso : l'SMO);

Osservazioni:

Per le professioni diverse dalle professioni artigianali ed i servizi oggetto della direttiva 1999/42 – allorquando né la professione, né la formazione per le quali si richiede il riconoscimento delle proprie qualifiche non sono regolamentate nello Stato di provenienza, l'autorità competente potrà esigere che si possieda un’esperienza professionale di 2 anni. Tuttavia tale esperienza professionale non verrà richiesta qualora il titolo di formazione attesti il possesso di una formazione regolamentata (vale a dire una formazione direttamente orientata sull’esercizio di una professione determinata, controllata dai pubblici poteri o da un’autorità a tal fine designata dai pubblici poteri, composta da un ciclo di studi conformi alle direttive, completato se del caso con una formazione, uno stage o un tirocinio professionali);

il sistema si applica del pari a chi ha svolto in uno Stato membro un’attività artigianale o commerciale, ovvero fornito un servizio oggetto della direttiva 1999/42/CE per una durata sufficiente.

3) se si desidera svolgere la stessa professione che è regolamentata (una professione il cui svolgimento è subordinato al possesso di determinate qualifiche) nello Stato membro ospitante (in appresso :SMA);

A titolo di esempio, si possono menzionare le professioni di avvocato (cfr. scheda), insegnante (cfr. scheda), esperto contabile, insegnante, chinesiterapeuta, etc.

Osservazioni:

La professione non è regolamentata nello SMA.
Se la professione di cui si tratta non è regolamentata nello Stato di accoglienza, non è necessario richiedere il riconoscimento delle qualifiche ; è peraltro possibile cominciare a svolgere tale professione in questo Stato alle stesse condizioni che si applicano ai cittadini nazionali e con gli stessi diritti e gli stessi obblighi;

4) la professione che si intende svolgere nello SMA non è oggetto di un altro sistema di riconoscimento.

III. MECCANISMO DI RICONOSCIMENTO PER L’INSIEME DELLE PROFESSIONI REGOLAMENTATE DAL SG
1. Principi:
a) sistema di riconoscimento professionale 
Il riconoscimento riguarda il diploma o il certificato o il titolo o l’insieme dei titoli che attestano il completamento di una formazione professionale, vale a dire che consentono di esercitare la professione di cui si tratta nello Stato di provenienza. In linea di principio il diploma, il certificato o il titolo della persona interessata devono essere riconosciuti come tali.

b) sistema di riconoscimento individuale
Non vi è un elenco di diplomo riconoscibili automaticamente a livello europeo, in quanto il riconoscimento avviene in relazione alla professione cui il diploma dà accesso nello SMA. Per quanto precede, deve essere inviata una domanda di riconoscimento all’autorità competente nello SMA. Tale autorità dovrà esaminare individualmente i vari casi.

2) Procedura di riconoscimento dei diplomi, dei certificati e degli altri titoli
a) elementi presi in considerazione da parte delle autorità nazionali competenti in occasione dell’esame della domanda
L'autorità nazionale competente verificherà:

· che la professione regolamentata che si intende svolgere nello Stato di accoglienza sia la stessa per la quale la persona richiedente è pienamente qualificata nel proprio Stato di provenienza; 

· che la durata ed il contenuto della formazione non presentino differenze sostanziali rispetto alla durata ed al contenuto della formazione richiesta nello Stato di accoglienza.

Se le professioni sono le stesse e se le formazioni sono globalmente simili, l’autorità competente è tenuta a riconoscere come tali le qualifiche acquisite. Se si dimostra che esistono differenze sostanziali fra le professioni ovvero nella durata o nei contenuti delle formazioni, un rifiuto del riconoscimento (purché ricorrano le altre condizioni) non è giustificato, tuttavia l’autorità competente del paese d’accoglienza può applicare misure di compensazione (i tipi di misure e i casi d’applicazione di queste figurano in appresso al punto 3)

In occasione dell’esame della domanda, l’autorità competente è tenuta a verificare se l’eventuale esperienza professionale sia tale da coprire, in tutto od in parte, le conoscenze mancanti (in conformità dell’articolo 1, punto 3 della direttiva 2001/19/CE).

b) termine per l’esame della domanda e vie di ricorso contro la decisione nazionale.
L'autorità competente ha 4 mesi per rispondere alla domanda e per prendere una decisione : essa può riconoscere come tali le qualifiche della persona interessata, ovvero può subordinare il riconoscimento ad una misura di compensazione, ovvero può respingere la domanda.

La decisione (di rifiuto o di applicazione di una misura di compensazione) deve essere debitamente motivata e suscettibile di un ricorso giurisdizionale. 

In assenza di una decisione entro 4 mesi, la persona interessata può presentare un ricorso seguendo le procedure vigenti nello Stato di accoglienza, per mancato rispetto del termine previsto, a seconda dei casi, ai sensi dell’articolo 8 della direttiva 89/48, dell’articolo 12 della direttiva 92/51 ovvero dell’articolo 3 della direttiva 1999/42/CEE.

c) precisioni sulle competenze delle Istituzioni europee.
Le Istituzioni comunitarie non hanno il potere di annullare una decisione amministrativa presa da un’autorità nazionale. Soltanto le istanze nazionali competenti possono annullare una decisione di rifiuto della domanda. Le sentenze della Corte di giustizia della CE si limitano a dichiarare la mancanza di uno Stato, per cattiva applicazione del diritto comunitario o per l’esistenza di una legislazione nazionale incompatibile con il diritto comunitario. Spetta pertanto alle autorità dello Stato interessato il compito di modificare le decisioni individuali prese seguendo una prassi o una normativa condannate dalla Corte.

3) Misure di compensazione
In esito all’esame delle qualifiche professionali comparate a quelle richieste nello SMA, le autorità nazionali possono imporre all’interessato una delle misure di compensazione sottoindicate, in funzione della situazione personale:

a) esigenza di un’esperienza professionale nei casi seguenti:
per le professioni diverse dalle professioni artigianali e commerciali e per i servizi oggetto della direttiva 1999/42 - in caso di differenze di almeno un anno nella durata della formazione, l'autorità competente può esigere il possesso di un’esperienza professionale di durata variabile da 1 a 4 anni.

Se l’interessato ha acquisito il proprio diploma in un paese non membro dell'Unione, tale diploma potrà essere riconosciuto nello SMA se è già stato riconosciuto in un altro Stato membro e se in tale Stato membro l’interessato ha svolto la professione di cui trattasi a seconda dei casi per 2 o 3 anni.

b) stage di adattamento o prova attitudinale
Per tutte le professioni oggetto del sistema generale, in caso di differenze sostanziali fra le professioni o nei contenuti delle formazioni, le autorità dello SMA possono imporre all’interessato di seguire uno stage di adattamento o di sostenere una prova attitudinale. La scelta fra lo stage e la prova spetta in linea di principio all’interessato. Tuttavia, l’autorità competente può imporre l’una o l’altra di queste misure allorquando la professione che si intende esercitare comporta una conoscenza precisa del diritto nazionale e la fornitura di consulenze e/o assistenza in materia di diritto nazionale, ovvero allorquando si intende svolgere una professione artigianale, industriale o commerciale a titolo indipendente o in qualità di dirigente d’impresa e tale professione richiede la conoscenza e l’applicazione di regole nazionali specifiche. In tutti i casi, l’autorità competente può imporre soltanto un’unica misura di compensazione. Inoltre, essa deve tener conto, se del caso, dell’esperienza professionale acquisita eventualmente dall’interessato nel proprio Stato di provenienza o in un altro Stato membro. Tale esperienza potrà ridurre o rendere superflua la misura di compensazione prevista.

IV. MECCANISMO DI RICONOSCIMENTO DELL’ESPERIENZA PROFESSIONALE PER PROFESSIONI ARTIGIANALI E COMMERCIALI E PER ALCUNI SERVIZI
Questo meccanismo è previsto per le sole professioni artigianali e commerciali e per i servizi oggetto della direttiva 1999/42/CE.
Gli Stati membri sono tenuti ad accettare come prova sufficiente delle conoscenze e delle attitudini richieste sul loro territorio, il precedente svolgimento dell’attività di cui trattasi per una durata determinata in un altro Stato membro in qualità di lavoratore autonomo o di dirigente d’impresa. Questa durata varia da una professione all’altra. Essa può peraltro essere ridotta o sostituita in funzione della formazione dell’interessato o dell’esperienza professionale addizionale maturata come lavoratore dipendente.

Ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 1999/42/CE le persone che non ottemperano alle condizioni d’esperienza professionale possono chiedere il riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli secondo i meccanismi generali suindicati.
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SISTÈMA DI RICONOSCIMENTO AUTOMATICO DI DIPLOMI PER ALCUNE PROFESSIONI

I. PRINCIPI
Per le professioni cui si applica tale sistema (attuazione tramite l’adozione di una serie di direttive settoriali), il diritto di stabilirsi in un paese dell’Unione in qualità di lavoratore autonomo o di lavoratore dipendente si ottiene in base al riconoscimento automatico del diploma rilasciato da uno Stato membro.

Si noti che il riconoscimento del diploma non è obbligatorio o automatico se non nel caso in cui si è in possesso di un diploma ottenuto in uno Stato membro figurante nell’allegato della direttiva SLIM (2001/19/CE del 31.07.2001). In generale, un diploma recente che consente l’accesso alla professione nello Stato membro d’origine viene riconosciuto, tuttavia in caso di dubbio, si consiglia di consultare l’associazione professionale nazionale competente.

In caso di dubbio giustificato, lo Stato membro di accoglienza può esigere dalle autorità competenti dello Stato membro d’origine o di provenienza una conferma dell’autenticità del diploma, nonché la conferma del fatto che il beneficiario abbia ottemperato a tutte le condizioni minime di formazione previste dalle direttive.

In caso di semplice prestazione di servizi, le direttive stabiliscono procedure semplificate per quanto attiene all’autorizzazione e all’iscrizione richieste.

II. CAMPO D’APPLICAZIONE DEL SISTEMA
Sette professioni regolamentate sono oggetto delle direttive settoriali : medico (generico o specialista), infermiere di cure generali, levatrice, veterinario, dentista, farmacista e architetto (per informazioni specifiche su ciascuna professione, cfr. la scheda corrispondente).

In questi casi, il sistema si applica se ricorrono le condizioni seguenti:

1) possesso della cittadinanza di uno Stato membro;

2) possesso di uno dei diplomi che dà diritto di esercitare una della professioni oggetto delle direttive settoriali;

3) intenzione di esercitare la stessa professione nello Stato membro di accoglienza.

III. DIRITTI ACQUISITI
In alcuni casi particolari, segnatamente in caso di formazione precedente acquisita in determinati Stati membri prima dell’applicazione delle direttive o in caso di denominazione diversa del diploma, ovvero in caso di formazione acquisita prima dell’entrata in vigore delle direttive nei nuovi Stati membri, le formazioni comprovate potranno beneficiare del riconoscimento ma a determinate condizioni.

IV. CASI DI FORMAZIONE OTTENUTA IN UN PAESE TERZO
In caso di formazione acquisita all’esterno dell’Unione, varie situazioni sono possibili: 

1) il primo riconoscimento nell’Unione della qualifica non è previsto dalla direttiva e rientra nelle competenza degli Stati membri, che sono tuttavia tenuti a verificare il rispetto dei requisiti minimi comunitari di formazione; 

2) i diplomi ottenuti al di fuori dell’Unione che sono già stati riconosciuti in uno Stato membro devono essere esaminati dagli Stati membri, così come tutta la formazione e/o l’esperienza professionale dell’interessato, indipendentemente dal fatto che sia stata acquisita all’interno o all’esterno dell'Unione; 3) nel caso in cui una parte, anche preponderante, della formazione acquisita fuori della Comunità venga riconosciuta e specificata da uno Stato membro con il diploma di cui all’allegato della direttiva, tale diploma viene riconosciuto automaticamente come previsto dalla direttiva.

4) I diplomi rilasciati dagli Stati terzi sottoindicati, di cui facevano parte alcuni Stati membri ugualmente sottoindicati, potranno, se vengono assimilati ai diplomi nazionali di tali Stati membri, beneficiare del riconoscimento a certe condizioni. Gli Stati membri interessati sono i seguenti:

· Estonia, Lettonia e Lituania per i diplomi rilasciati dall'ex URSS; 

· Repubblica ceca e Slovacchia per i diplomi rilasciati dall'ex Cecoslovacchia; 

· Slovenia per i diplomi rilasciati dall'ex Iugoslavia.

V. PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO
1) Termine di trattamento e vie di ricorso
L'autorità competente ha 3 mesi di tempo per esaminare la domanda dell’interessato e per prendere una decisione:

La decisione di rifiuto deve essere debitamente motivata e suscettibile di un ricorso giurisdizionale.

In assenza di una decisione entro il termine di 3 mesi, l’interessato può presentare ricorso in base alle procedure vigenti nello Stato ospitante, per mancato rispetto del termine.

2) Precisazioni sulle competenze delle Istituzioni europee
Le Istituzioni europee non hanno il potere di annullare una decisione amministrativa presa da un’autorità nazionale nei confronti della persona interessata. Solamente le istanze nazionali competenti possono annullare una decisione di rifiuto della domanda di cui si tratta. Le sentenze della Corte di giustizia della CE si limitano a dichiarare la mancanza di uno Stato, per mancata applicazione del diritto comunitario o per l’esistenza di una legislazione nazionale incompatibile con il diritto comunitario. Spetta alle autorità competenti dello Stato interessato il compito di modificare le decisioni individualmente prese seguendo una procedura o una normativa condannata dalla Corte.
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INFORMAZIONI SULLE FORMALITÀ IN ITALIA
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PROCEDURA

Le domande di riconoscimento vanno indirizzate, in Italia, all'autorità competente a ricevere e trattare le domande relative alla professione regolamentata che il richiedente intende esercitare. Per identificare l'autorità competente, in ciascun caso, ci si può rivolgere al "punto di contatto" (consultate la scheda "Indirizzi utili").
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DOCUMENTI DA PRESENTARE A CORREDO DELLA DOMANDA

Per conoscere l'elenco esatto dei documenti da allegare alla domanda occorre rivolgersi all'autorità competente. A titolo indicativo è possibile che si debba fornire: 

· un documento attestante il possesso della cittadinanza di uno Stato membro; 

· il diploma o i diplomi o titoli comprovanti il possesso delle qualifiche necessarie all'esercizio della stessa professione nel proprio Stato di provenienza. 

Se la professione in causa non è regolamentata nello Stato di provenienza occorre fornire anche un certificato di esercizio della professione per almeno 2 anni negli ultimi 10 anni. 
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TRADUZIONI E SPESE PROCEDURALI

I documenti dovranno essere presentati in originale o in copia autenticata insieme alla relativa traduzione. Potrà essere chiesto il pagamento delle spese amministrative.
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Esistono due testi di base (DL n. 115 del 27.01.1992 e DL n. 319 del 2.05.1994) e alcuni testi complementari che variano da una professione regolamentata all'altra. Per ottenere il testo o i testi relativi alla professione che interessa, occorre rivolgersi alle autorità italiane competenti per quella determinata professione. Per le professioni regolamentate oggetto di una scheda specifica (avvocati e insegnanti, in particolare) gli estremi dei principali testi applicabili sono reperibili nelle schede specifiche.

